IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ai poveri è annunciato il Vangelo
[bookmark: _Hlk146558377]Quando un uomo può essere accolto come il vero Messia del Signore? Quando ogni parola contenuta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi si compie in Lui. Se anche una sola Parola non si compie, anche se si compiono tutte le altre, lui non è il Messia del Signore. Quando un uomo può dirsi vero uomo? Quando si compiono in lui tutte le parole che lo riguardano e che sono contenute nel Primo e nel Secondo Capitolo della Genesi. Se quella Parola non viene vissuta, l’uomo non è vero uomo. Il maschio non è vero maschio, la femmina non è vera femmina. Oggi si vuole che sia la legge degli uomini a stabilire la verità dell’uomo. La legge non crea la verità. La legge non crea la natura. La legge non fa un maschio vero maschio e una femina vera femmina, Può dire solo che la non vera femmina è vera femmina e che il non vero maschio è vero maschio. Ma così dicendo, inganna e il maschio e la femmina. La legge non crea. Dio crea. La parola degli uomini non crea. La Parola di Dio crea. La verità è nella Parola di Dio, non nella legge degli uomini. Quando un cristiano è vero cristiano? Quando vive secondo la sua nuova natura creata in Lui dallo Spirito Santo. Questa verità vale per ogni battezzato, ogni cresimato, ogni diacono, ogni presbitero, ogni vescovo. Vale anche per il Papa, che è vescovo, è successore di Piestro, è il Pastore di tutta la Chiesa, è investito anche del dogma dell’infallibilità. Se non si vive secondo la nuova natura arricchita dai doni dello Spirito Santo, non si è veri discepoli di Gesù. Giovanni il Battista vede dalla cella del suo carcere che il regno di Dio non irrompe nella storia con ogni potenza che il Messia avrebbe dovuto manifestare, Perché questo non avviene? Non avviene perché il Signore Dio ha altre modalità di edificare il suo regno sulla terra o perché Gesù non è il Messia dl Signore? Gesù non dona alcuna risposta ai messi di Giovanni, Dice loro di riferire quello che essi hanno visto e ascoltato. Essi hanno visto il compiersi delle profezie, compimento che è riservato strettamente al messia del Signore. Ecco cosa devono riferire: 
Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Così dice il Signore Dio, che crea i cieli e li dispiega, distende la terra con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l’alito a quanti camminano su di essa: «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. Io sono il Signore: questo è il mio nome; non cederò la mia gloria ad altri, né il mio onore agli idoli. I primi fatti, ecco, sono avvenuti e i nuovi io preannuncio; prima che spuntino, ve li faccio sentire» (Is 42,1-9). 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria (Is 61,1-3). 
Tuttavia dobbiamo confessare che vi sono alcune profezie che si compiono mentre Cristo vive la sua missione, e ci sono altri profezie che si compiono dopo la sua morte. Noi sappiamo, per purissima testimonianza storica, che ogni profezia si è compiuta in vita e si è compita in morte. Ogni profezia si sta compiendo nei cieli santi, fino all’avvento di cieli nuovi e terra nuova,
Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città. Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». (Mt 11,1-6)  
Ogni uomo ora sa, applicando questo principio biblico, se lui è vero uomo o è un falso uomo. Anche il discepolo di Gesù, applicando lo stesso principio biblico, sa se è vero discepolo di Gesù è se invece è un suo falso discepolo. Madre di Dio, verissima Figlia del Padre, verissima Madre del Figlio, verissima mistica Sposa dello Spirito Santo, vieni in nostro soccorso e aiutaci a vivere da veri discepoli del Figlio tuo. Per questo tuo aiuto, ti benediciamo e ti ringraziamo in eterno. 
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